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25 febbraio 2019 A TUTTI I GEOMETRI 
Circolare Telematica n. 4/2019 ISCRITTI ALL’ALBO 
Prot. n. 533/19 REGISTRATI AL SITO INTERNET 
  LORO SEDI 
 
 
 
Oggetto:  passaggio in giudicato della sentenza n. 361/2013 emessa dal TAR Lombardia, 

sez. Brescia 
 
 
 

Con la presente ti comunico che il Consiglio di Stato ha emesso decreto decisorio n. 
137/2019, depositato il 12.2.2019, determinando il passaggio in giudicato della sentenza n. 
361/2013 emessa dal TAR Lombardia, sez. Brescia, la quale aveva riconosciuto: 

 
a) che “l’Ordine degli Architetti non è legittimato a bloccare la procedura di collaudo statico 
rifiutandosi di designare la terna di nomi per la scelta del collaudatore. In questo modo infatti 
verrebbe interrotto l’iter che porta al rilascio del certificato di agibilità … e vi sarebbe 
un’intromissione nei poteri di controllo dell’amministrazione comunale, la quale è l’unico 
soggetto titolato a decidere delle condizioni di utilizzabilità di un edificio”, con ciò affermando la 
competenza dei geometri nella designazione della terna di nominativi per il collaudo di opere 
strutturali, allorché il ruolo di progettista e direttore lavori per il progetto architettonico fosse 
stato assunto da un geometra; 

 
b) chiarendo inoltre che “poiché anche le costruzioni civili di modesta importanza” - rispetto alle 
quali il geometra è competente per la progettazione e la direzione lavori, ai sensi dell’art. 16, 
R.D. n. 274/1929 - “possono richiedere l’impiego di cemento armato, non sarebbe corretto 
interdire in questi casi ai geometri una porzione rilevante della loro competenza professionale, 
quando sia invece possibile scorporare in modo chiaro ed effettivo dalla progettazione e dalla 
direzione lavori tutta l’attività riferibile al cemento armato. Lo scorporo appare la soluzione 
preferibile alla luce del principio di proporzionalità (non devono essere inflitte alla competenza 
professionale dei geometri limitazioni maggiori di quelle strettamente necessarie a garantire la 
sicurezza delle persone)”. 

 
Si sono quindi consolidati i principi enunciati dalla richiamata pronuncia del TAR Brescia - 

ai quali potranno aderire anche altri giudici amministrativi - che dovranno altresì orientare 
l’operato delle categorie professionali degli architetti e degli ingegneri.  

 
Cordiali saluti. 
 

 
 
Allegati: 
Decreto decisorio n. 137/2019 
Sentenza Tar Brescia n. 361/2013 
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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso numero di registro generale 4365 del 2013, proposto da 

Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di

Bergamo, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso

dall'avvocato Massimo Giavazzi, con domicilio eletto presso lo studio Luca Crippa

in Roma, viale Mazzini, 55; 

contro

Collegio Provinciale dei Geometri e dei Geometri Laureati di Bergamo, in persona

del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dagli avvocati Mauro

Fiorona, Luigi Ghilardi, Raffaele Bonfiglio, con domicilio eletto presso lo studio

Raffaele Bonfiglio in Roma, corso Vittorio Emanuele II 229; 

e con l'intervento di

ad adiuvandum:

Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori-

C.N.A.P.P.C., in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e



N. 04365/2013 REG.RIC.

difeso dall'avvocato Alberto Colabianchi, con domicilio eletto presso il suo studio

in Roma, via Oslavia 30; 

per la riforma

della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia sezione

staccata di Brescia (Sezione Seconda) n. 00361/2013, resa tra le parti, concernente

diniego nomina della terna dei professionisti per il collaudo di manufatti di civile

abitazione con strutture in cemento armato.

Visto il ricorso con i relativi allegati;

Visto l’art.82, co.1, cod.proc.amm.;

Considerato che il ricorso risulta depositato il 6 giugno 2013;

Rilevato che la Segreteria ha provveduto a comunicare alle parti costituite in data 8

giugno 2018 l’avviso di perenzione ultraquinquennale di cui all’art.82, co.1,

cod.proc.amm., e che lo stesso è stato da queste ricevuto, tramite p.e.c., nella stessa

data di trasmissione;

Considerato che nel termine e nel modo previsti dal citato art.82, co.1,

cod.proc.amm., non è stata presentata una nuova  istanza di fissazione di udienza;

Ritenuto che il ricorso deve ritenersi pertanto perento;

P.Q.M.

Dichiara perento l'appello indicato in epigrafe.

Spese compensate.

La segreteria darà formale comunicazione del presente decreto alle parti costituite

ai sensi dell'art. 26, ultimo comma della legge 6 dicembre 1971 n. 1034, come

sostituito dall'art. 9 legge 21 luglio 2000 n. 205.

Così deciso in Roma il giorno 8 febbraio 2019.
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 Il Presidente
 Sergio Santoro

IL SEGRETARIO




























